




Un voto delle forze democratiche ha deciso la istituzione dei 
Consigli di quartiere e di borgata. 

Con questo atto si è aperta per la città una nuova fase che segue 
quella della ricostruzione e quella della immediata ripresa. 

Che cosa sono questi Consigli di Quartiere e di Borgata? 
Da tempo la terminologia politico - amministrativa si è arricchita 

della nuova espressione. La nostra Assemblea, però, non ha voluto 
seguire in tutto e per tutto le esperienze già fatte, anche se ha considerato 
preziosissime quelle di Milano, Bologna, Roma e Venezia. Alle nuove 
istituzioni civiche ha voluto dare invece tratti più congeniali alle reali 
dimensioni della città, alle sue tradizioni, alle immediate esigenze della 
sua organizzazione civile. 

I nostri Consigli di Quartiere, quindi, non sono organi di decentra­
mento amministrativo che, invece, si addicono di più alle metropoli ed 
ai centri di largo sviluppo urbanistico e rapido incremento demografico. 

I nostri Consigli di Quartiere e Borgata però non sono e non sa­
ranno neppure organi di pura e semplice trasmissione della linea am­
ministrativa concepita dalla maggioranza consiliare. 

Non abbiamo ritenuto confacente alle nostre tradizioni civili il 
meccanico trasferimento nelle nuove istituzioni di ogni possibilità of­
ferta dal verdetto elettorale. 

Quali sono dunque i tratti diversi, originali e caratterizzanti le isti­
tuzioni votate dal nostro Consiglio? 

I Consigli di Quartiere e di Borgata serviranno a legare più profon­
damente l'Amministrazione agli amministrati, stabilendo un rapporto 
corretto tra di loro che non sempre le istituzioni tradizionali ed i par­
titi politici riescono a mantenere. 

Il tratto originale delle nuove istituzioni è dunque questo diverso 
e più ricco significato che fanno assumere all'esercizio della democrazia, 
inteso come un dovere ed un indispensabile diritto di qualsiasi cittadino. 

Il tratto caratterizzante le nuove istituzioni è lo stimolo, l'incentivo 
che la loro attività eserciterà su ogni livornese chiamato ad inserirsi 
responsabilmente nella vita associata, a prescindere dalla sua apparte­
nenza o meno a qualsiasi forza politica. 

Ora il futuro delle nuove istituzioni è affidato al senso di respon­
sabilità di tutti; delle forze politiche chiamate a formare le assemblee 
periferiche; del Consiglio Comunale, chiamato a conservare le caratte­
ristiche e le originalità del suo voto; della maggioranza, chiamata a 
trarre dalla attività dei Consigli di Quartiere e di Borgata gli insegna­
menti più utili a salvaguardare gli interessi della città. 

Di fronte all'Amministrazione stanno numerosi e difficili problemi. 
Dal clima congeniale ai nuovi mezzi democratici e profondamente 

diverso dalla polemica politica, in questo momento, l'Amministrazione 
può trarre i suoi migliori auspici per affrontarli decisamente. 
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DI 
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La suddivisione della città in quartie­
ri è stata fatta in base ad una serie di 
elementi e precisamente: 

a) l'opportunità di raggruppare, in cia­
scun quartiere, un numero abbastanza 
consistente di abitanti (intorno ai 15.000) 
al fine di consentire lo sviluppo di una vita 
locale autonoma e di avere un numero di 
abitanti corrispondente alla serie dei ser­
vizi primari come scuola dell'obbligo, cen­
tro vendite, ambulatorio (destinato a di­
ventare centro medico sanitario locale con 
l'auspicata unificazione nazionale del si­
stema assistenziale), centro ricreativo, 
culturale ccc. Il nucleo di 15.000 abitanti 
dovrebbe corrispondere circa a 2 - 3 scuo­
le elementari, 2 scuole medie, 1 impianto 
sportivo, 1 parco di quartiere, 1 centro 
sanitario, 1 parrocchia, 1 - 2 centri vendi­
te, ccc.; 

b) la ncccssi tà di riflettere la fisionomia
tradizionale di alcuni quartieri, indipen­
dentemente dall'entità della popolazione, 
spesso scarsa (si tratta essenzialmente 
dei nuclei extraurbani); 

e) la preesistenza di alcuni centri di in­
teresse e di raccolta nelle varie zone della 
città, e precisamente: scuole elementari 
e loro circondari, nuclei di negozi, centri 
di quartiere previsti dal Piano Regolato­
re, condotte mediche, zone di pertinen­
za delle esistenti consulte; 

d) l'esistenza di importanti ostacoli na­
turali o artificiali, che separano nettamen­
te due zone, come strade a traffico inten­
so, antiche mura, complessi ferroviari, 
canali. 

Le strade però non sempre separano 
due zone: spesso una strada non costi­
tuisce elemento di separazione ma di 
unione, e gravita interamente in una zona. 
In casi di questo tipo i confini sono stati 
tracciati all'interno degli isolati; 

e) l'omogeneità dal punto di vista mor­
fologico e la distribuzione attuale dei ser­
vizi sociali. Per esaminare questo aspetto 
sono stati tenuti presenti le indagini e i 
grafici preparati dall'Ufficio Urbanistica 
per il Convegno economico del settembre 
1964 ( distribuzione del commercio al mi­
nuto, distribuzione delle attività indu­
striali, distribuzione dei servizi sociali, 
distribuzione delle scuole ecc.); 

f) i collegi elettorali provinciali, e le
sezioni elettorali; come base per il cal­
colo della popolazione, più attendibile e 
aggiornata delle sezioni di censimento; 

g) le variazioni in atto nel numero degli
abitanti in una serie di zone, e cioè dimi­
nuzione della fascia fra i fossi e le Vie 
Palestro e Galilei e i Corsi Amedeo e Maz­
zini; aumento nelle zone periferiche. 
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